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Mentre il governo mette in guardia i gruppi clandestini di Solidarnosc 

Nuove tensioni in Polonia 
dopo il ferimento del miliziano 

Ancora gravi le condizioni del sergente di polizia colpito da uno sconosciuto su un tram - Intensificata l'azione di sorveglianza - Ricordato 
l'anniversario del riconoscimento del «NZS» - «L'inverno è vostro, la primavera sarà nostra» è lo slogan degli oppositori al regime 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Giornata di ere-
scente nervosismo a Varsavia. 
Giovedì l'eco di notizie rimbal
zate dall'occidente ma che nel
la capitale non trovavano alcun 
riscontro, come quella del pre
sunto imminente arresto di nu
merosi sacerdoti, e l'aumento 
delle auto della polizia in circo
lazione hanno richiamato alla 
mente certi momenti del clima 
di fine dicembre. Alle 12.30, su 
una vettura tranviaria in pieno 
centro si è poi avuto il grave 
ferimento di un sergente della 
milizia (polizia). La stessa pal
lottola colpiva in forma leggera 
un passeggero. Lo sparatore è 
riuscito a dileguarsi. 

Il fatto presenta aspetti 
sconcertanti. Il comunicato uf
ficiale non avanza alcuna ipote
si sulle ragioni possibili del feri
mento. Ma a Varsavia non è 
certo facile procurarsi una pi
stola. Il feritore, d'altra parte, 
ha chiaramente voluto dare un 
carattere spettacolare al suo 
gesto. Perché? Se non si è trat
tato di una iniziativa individua
le, di cosa il gesto può essere 
sintomo o avvisaglia? 

La sorveglianza della polizia 
si è concentrata verso sera in
torno alla centralissima chiesa 
di Sant'Anna, nei pressi della 
«città vecchia». Due giovani, in
torno alle 18, si sono uniti in 
matrimonio. Prima del 13 di
cembre erano stati militanti 
della NZS, l'Unione indipen
dente degli studenti, sciolta dal 
governo il 5 gennaio scorso. La 
NZS, sorta sull'onda del rinno
vamento apertosi dopo l'agosto 
1980, era stata ufficialmente 
registrata il 18 febbraio 1981. 

La scelta della data per il 
matrimonio, dunque, aveva un 
carattere simbolico ed infatti 
all'interno ed all'esterno della 

VARSAVIA — Un posto di blocco di militari controlla le auto su un ponte che attraversa la Vistola, nella capitale polacca 

chiesa si erano raccolte alcune 
centinaia di giovani. Lo stesso 
sacerdote che ha celebrato la 
messa e le nozze, vi ha fatto ri
ferimento paragonando l'unio
ne dei due giovani nata dall'a
more a un'altra «unione» nata 
dall'tamore per la patria». Si te
mevano incidenti, ma la polizia 
ha controllato con discrezione i 
giovani, senza intervenire, e gli 
sposi hanno evitato la cerimo
nia, normale a Varsavia, di por
tare un mazzo di fieri al vicino 
monumento al soldato ignoto, 
il che avrebbe potuto provocare 
la formazione di un piccolo cor
teo, proibito dalla legge marzia
le. 

L'insieme di questi episodi 
indica come, ad oltre due mesi 
dalla proclamazione dello «sta
to di guerra», la situazione in 

Polonia appaia precaria e su
scettibile di sviluppi pericolosi. 
Ne ha parlato esplicitamente il 
portavoce del governo, Jerzy 
Urban, in un articolo apparso 
ieri su «Zycie Waszawy». Ri
chiamandosi allo slogan «l'in
verno è vostro, la primavera sa
rà nostra», coniato dai gruppi di 
Solidarnosc che operano nell'il
legalità, Urban scrive: «Il 13 di
cembre il diavolo è stato rin
chiuso in una bottiglia. Apren
do la bottiglia esso salterà fuo
ri. Lasciando il diavolo nella 
bottiglia, può farla esplodere. 
Così più o meno appare il di
lemma principale della politica 
interna polacca. La dialettica 
del futuro sviluppo degli eventi 
in Polonia dipende dal fatto se 
le posizioni estremistiche si in
contreranno o se si sviluppe

ranno le posizioni moderate. La 
realizzazione in una forma 
qualsiasi dello slogan "la pri
mavera sarà nostra" significa 
automaticamente una chiusura 
ancora più ermetica della botti
glia». 

«Se le forze sagge e moderate 
che si erano prima concentrate 
attorno a Solidarnosc o legate 
alla Chiesa, dopo aver riflettu
to sulle esperienze del periodo 
dall'agosto 1980 al dicembre 
1981 — prosegue il portavoce 
del governo — lanceranno uno 
slogan sulla primavera, ciò 
creerà la base per la costruzione 
comune di rapporti in Polonia 
su nuovi princìpi. Diversi da 
quelli dell'81, diversi però an
che da quelli degli anni Settan
ta e precedenti». 

Urban definisce «illusione» e 
•semplificazione» l'idea che «la 
linea politica che vincerà in Po
lonia dipende soltanto da colo
ro che hanno effettuato l'ope
razione del 13 dicembre e che 
essendo essi i padroni della si
tuazione possono definire libe
ramente la politica interna». La 
conclusione dell'articolo è un 
ammonimento: «Se in Polonia 
sorgeranno inquietudini e lotte 
intestine, esse decideranno del
la linea politica. Vincerà allora 
la logica del conflitto ed essa 
impegnerà tutte le forze della 
nazione. Vincerà, indipenden
temente dalla volontà e dalla 
predisposizione politica della 
gente che oggi governa il pae
se». 

Romolo Caccavale 

Deputato 
alla Dieta 
rinuncia 

ai mandato 
VIENNA — Gustaw Holou-
bek, attore polacco molto co
nosciuto, presidente dell'asso
ciazione degli attori polacchi, 
ha deciso di rinunciare al suo 
mandato parlamentare in se
guito all'accettazione da parte 
della Dieta del decreto sullo 
stato di guerra. In una lettera, 
inviata l'8 febbraio al presi
dente del parlamento Gucwa, 
il deputato spiega — come ri
ferisce l'agenzia «Ansa» — i 
motivi di questa sua decisione. 
Va ricordato che Holoubek 
era assente durante la riunio
ne della Dieta durante la qua
le è stata votata la risoluzione 
ed il decreto sullo stato di 
guerra. 

Intanto, confermando la 
tendenza a mettere esponenti 
dell'esercito nei posti-chiave 
del paese, il Consiglio di difesa 
nazionale (VVRON) ha nomi
nato il generale Mieczyslaw 
Debicki nuovo sindaco di Var
savia. Il sindaco precedente 
della capitale, Janusz Maje-
vvski, è stato nominato vice 
ministro delle costruzioni. Do
po due mesi di assenza dalle 
edicole, ieri, è tornato in tutto 
il paese il settimanale del CC 
del POUP «Polityka». Diretto
re della rivista rimane il vice
primo ministro Rakowski. Ie
ri, infine, è giunto in Polonia 
per una visita di alcuni giorni 
il presidente dei deputati so
cialdemocratici tedeschi, Her
bert Wehner. 

Chiara presa di posizione del cancelliere Schmidt 

La RFT resiste 
alle pressioni USA: 

«Faremo il gasdotto» 
Il ministro dell'Economia a Washington per convincere gli ameri
cani a cambiare atteggiamento - Accordo con le posizioni francesi 

BONN — Nonostante le criti
che e le pressioni sempre più 
insistenti degli Stati Uniti, il 
governo della Germania federa
le non ha alcuna intenzione di 
interrompere la realizzazione 
del gasdotto siberiano. Lo ha 
dichiarato, con una certa ruvi
dezza, il cancelliere Schmidt: 
«Altri possono chiacchierare 
quanto vogliono — ha detto a 
Norimberga — ma il contratto 
del gas resta». Altri esponenti 
del governo si sono espressi con 
più fine diplomazia, ma, alme
no, su questo punto, la coalizio
ne socialdemocratico-liberale è 
compatta. Proprio ieri sono 
state seccamente smentite le 
voci, che circolavano da giorni, 
su un «gigantesco rimpasto» che 
sarebbe stato messo in cantiere 
da Schmidt per sanare i contra
sti tra le due componenti del 
governo. Anzi, il ministro dell' 
Economia Otto Lambsdorff (1* 
esponente liberale che più 
spesso ha preso le distanze dai 
suoi colleghi socialdemocratici 
del gabinetto) si è espresso 
chiaramente in modo solidale 
con le posizioni di Schmidt. Lo 
ha fatto prima di partire per 
Washington, dove cercherà di 
convincere gli uomini dell'am
ministrazione Reagan a cam
biare atteggiamento. «Si posso
no discutere i contratti futuri e 
i nuovi rapporti commerciali — 
ha detto — ma i contratti già 
stipulati vanno onorati». E ha 
aggiunto: «Non è ammissibile 
che vengano ostacolate le forni
ture e le licenze americane alle 
industrie tedesche impegnate 
per il gasdotto». 

Lambsdorff, insomma, insi
sterà con gli americani affinché 
venga abbandonata la linea del 
boicottaggio (di questo si trat
ta) con cui l'amministrazione 

Reagan tenta di mandare a 
monte il contratto tedesco-so
vietico sul gas. In questa sua ri
chiesta il governo federale rap
presenterà anche le posizioni di 
quello francese, che sul gasdot
to, come è noto, ha assunto una 
posizione analoga. 

Ieri l'uno e l'altro hanno tro
vato un insperato alleato negli 
stessi Stati Uniti. La camera di 
commercio federale degli USA, 
infatti, si è detta contraria a o-
gni eventuale estensione delle 
sanzioni contro l'URSS alle so
cietà europee che producono, 
su licenza USA, parti del ga-

La TASS 
denuncia 
il riarmo 

chimico USA 

MOSCA — Con una dichia
razione ufficiale dell'agenzia 
TASS l'Unione Sovietica ha 
ieri nuovamente accusato gli 
Stati Uniti per il «freddo cini
smo» con cui stanno attuan
do programmi per molti mi
liardi di dollari in vista di 
una guerra chimica. Dopo a-
ver denunciato l'intenzione 
di Washington di dotare le 
forze armate americane di 
diversi milioni di ordigni 
contenenti un nuovo tipo, 
ancora più letale, di gas ner
vino (le cosiddette «cariche 
binarie»), l'agenzia TASS 
sottolinea che gli Stati Uniti 
sono stati l'unico dei 157 
paesi delle Nazioni Unite a 
votare contro una risoluzio
ne mirante a mettere al ban
do ogni nuovo tipo di armi 
chimiche. 

sdotto. Una misura di questo 
tipo — ha scritto a Reagan il 
presidente dell'organismo Ri
chard Lester — non farebbe 
che «aggravare la nostra già non 
buona reputazione all'estero in 
materia di affidabilità commer
ciale». 

Con i dirigenti statunitensi, 
Lambsdorff non parlerà soltan
to del gasdotto. È certo che ap
profitterà dell'occasione per af
frontare nuovamente la que
stione degli alti tassi d'interes
se americani e delle conseguen
ze che determinano sull'econo
mia europea. Anche in questo 
caso il rappresentante del go
verno federale parlerà, in un 
certo senso, anche a nome dei 
francesi, visto che ormai esiste 
— superate del tutto le polemi
che del «dopo Polonia» — una 
significativa convergenza tra i 
due governi sulla necessità che 
gli europei abbiano un atteg
giamento comune verso il loro 
alleato d'oltre Atlantico. A 
questo proposito, c'è da regi
strare una dichiarazione diffu
sa a Bonn al termine dei collo
qui che il ministro degli Esteri 
francese Cheysson ha avuto 
con H suo collega tedesco Gen-
scher, in preparazione del pros
simo vertice franco-tedesco in 
programma a Parigi mercoledì 
e giovedì prossimi. I due paesi 
— afferma tra l'altro la nota — 
pur attribuendo «grande im
portanza alla cooperazione con 
gli USA», chiedono «una miglio
re comprensione tra americani 
e europei di fronte ai grandi 
problemi di oggi». Al di la degli 
ammorbidimenti diplomatici, è 
chiaro — si fa notare a Bonn — 
quale dovrebbe essere il primo 
segnale di «migliore compren
sione» da parte degli USA: una 
revisione dell'atteggiamento o-
struzionistico sul gasdotto. 

COPENAGHEN — I compa
gni Sergio Segre e Carlo Gal
luzzi, che nei giorni scorsi ave
vano incontrato a Stoccolma il 
presidente del partito social
democratico svedese, Olof 
Palme, e il presidente del par
tito di sinistra-comunista 
Werner, e ad Helsinki il segre
tario generale del partito co
munista finlandese, Aalto, e 
una delegazione del partito so
cialdemocratico composta dal 
ministro della Sanità e degli 
Affari Sociali Soderman e dal 
segretario agli Affari Interna
zionali Vaananen, hanno prò-' 
seguito venerdì a Copenaghen 
il loro viaggio di contatti nei 
paesi scandinavi. 

Al Folketing, il Parlamento 
danese, i compagni Galluzzi e 
Segre, e il compagno Mario 
Pasqualotto della segreteria 
del gruppo comunista al Par
lamento Europeo, hanno in
contrato il presidente del par
tito socialista popolare, Gert 
Petersen. che era accompa
gnato dalla segretaria per gli 
Affari Internazionali Sanne 
Sylvest, dal segretario per gli 
Affari Sindacali Kenme Ka-
tborg e dai deputati Soeren 
Riisnoy e Pelle Voigt, Nel cor
so del lungo e cordiale incon
tro è stata riscontrata una lar
ga convenienza nell'analisi 
della situazione internaziona
le europea e sui compiti delle 
forze di sinistra per far avan
zare una prospettiva di di
stensione, di disarmo, di nuovi 
rapporti nord-sud, e una stra
tegia di lotta contro la crisi, 

I colloqui con socialisti, socialdemocratici e comunisti scandinavi 

Proficui incontri fra PCI 
e sinistre del Nord Europa 

l'inflazione e la disoccupazio
ne per un nuovo tipo di svilup
po economico e una nuova 
qualità della vita. 

Il compagno Petersen ha 
anche svolto un'informazione 
sulla situazione politica, go
vernativa e parlamentare del
la Danimarca, e sull'impor
tante successo avuto alle ulti
me elezioni dal partito sociali
sta popolare, che ha più che 
raddoppiato il proprio gruppo 

Sarlamentare passando da 
ieci a ventun deputati. Nel 

corso dell'incontro è stato sot
tolineato il comune interesse 
ad un ulteriore sviluppo delle 
relazioni tra i due partiti e so

no state esaminate le possibi
lità di cooperazione nel Parla
mento Europeo. 

I compagni Segre e Galluzzi 
si sono successivamente in
contrati, al Folketing, con 
l'on. Lasse Budtz, segretario 
per gli Affari Intemazionali 
del partito socialdemocratico 
danese e condirettore della ri
vista teorica del partito. Nel 
corso del lungo ed amichevole 
incontro si è proceduto ad un 
ampio scambio di vedute sui 
più importanti problemi in
ternazionali ed europei, sulla 
politica dei due partiti e sui 
problemi determinanti dalla 
crisi economica. E stato posto 

in rilievo il comune interesse a 
sviluppare il dialogo ed i con
tatti tra i due partiti e la ricer
ca su scala europea, dei più 
ampi punti di convergenza tra 
le forze di sinistra. A questo 
riguardo si è convenuto sull' 
importanza dell'esperienza al 
Parlamento Europeo, ed è sta
ta rilevata con soddisfazione 
l'esistenza di larghi punti di 
convergenza pur essendo di
versa, nei rispettivi paesi, la 
collocazione parlamentare dei 
due partiti. Il partito socialde
mocratico danese, ha infatti la 
responsabilità, con il primo 
ministro Joergersen, del go
verno di Copenaghen. 

I compagni Galluzzi e Segre 
sono poi stati ricevuti, nella 
sede del Partito Comunista 
danese, dai compagni Noer-
lund, membro dell'ufficio po
litico, e Christensen, segreta
rio del comitato centrale, con i 
Jiuali si è proceduto ad una 
ranca esposizione dei rispet

tivi punti di vista. 
Nel corso del loro soggiorno 

nella capitale danese i compa
gni Segre e Galluzzi hanno an
che avuto un lungo incontro 
con l'ambasciatore italiano 
Stefano D'Andrea. Nei diversi 
colloqui sono stati inoltre esa
minate le prospettive della 
presidenza danese, nel prassi-

Il presidente del PC olandese riceve Mechini 
AMSTERDAM — Il presidente del Partito comunista olandese 
(CPN) Henk Hoekstra e il compagno Jan de Boo, responsabile 
del settore internazionale, hanno ricevuto nella sede del CPN ad 
Amsterdam il compagno Rodolfo Mechini vice responsabile del
la sezione esteri del PCI. 

Nel corso dei colloqui, svoltisi in un clima di amicizia, si è 
proceduto a uno scambio di informazioni sulla situazione euro
pea, sui più recenti sviluppi della situazione internazionale, sulla 

lotta per la pace e sulla politica del PCI e del CPN. I compagni 
olandesi hanno illustrato al compagno Mechini i! nuovo pro
gramma politico del loro partito che in questi giorni è oggetto di 
attenzione da parte delle diverse componenti della sinistra dei 
Paesi Bassi. Al termine dei colloqui si è affermata l'utilità di più 
intense relazioni tra il PCI e il CPN. 

Il compagno Mechini ha anche visitato la nuova sede di «De 
Waareid». 

mo semestre, nel consiglio dei 
ministri della Comunità Euro
pea. 

Al termine del loro viaggio 
in Svezia, Finlandia e Dani
marca i compagni Galluzzi e 
Segre, conversando con i gior
nalisti, hanno sottolineato di 
aver riscontrato nei diversi 
colloqui un ampio grado di co
noscenza e un largo interesse 
per le posizioni di politica in
terna e internazionale del 
PCI, nonché una volontà di 
più ampi contatti e di un avvio 
di più intensi sforzi per far 
maggiormente emergere, a li
vello europeo, occidentale ed 
internazionale, le acquisizioni 
ed i punti di convergenza che 
le diverse forze di sinistra so
no andate realizzando, sia per 
quel che concerne l'azione per 
la pace sia per quel che riguar
da risposte comuni alla crisi 
economica e sociale. 

I compagni Segre e Galluzzi 
. hanno anche affermato, in ri
sposta alla domanda di un 
giornalista, che i comunisti i-
taliani sono profondamente 
interessati alla costruzione di 
migliori rapporti tra l'insieme 
delle forze di sinistra della pe
nisola, ed in particolare tra co
munisti e socialisti, nella con
vinzione, tra l'altro, che uno 
sviluppo positivo delle rela
zioni tra PCI e PSI favorireb
be anche su scala europea l'av
vicinamento delle forze che o-
perano per lo sviluppo della 
democrazia e per soluzioni 
progressiste. 

Con un editoriale del «Rabotnicesko Pelo» 

Anche il PC bulgaro 
entra nella polemica 

SOFIA — L'organo del Par
tito comunista bulgaro, «Ra
botnicesko Delo», ha dedica
to un lungo editoriale alla 
polemica fra il PCI e il PCUS, 
scrivendo fra l'altro che «l'a
nalisi fatta dai compagni ita
liani sul socialismo reale, i 
fatti polacchi e la situazione 
internazionale è profonda
mente errata». La presa di 
posizione di Sofia è l'ultima, 
in ordine di tempo, fra quelle 
dei partiti comunisti" dell'est 
europeo (Romania esclusa); 
ed infatti il «Rabotnicesko 
Delo» e il PCB non figurava
no nella «rassegna» di criti
che al nostro partito pubbli
cata l'altro giorno dalla rivi
sta sovietica «Tempi nuovi». 

Definendo «infondati dal 
punto di vista storico» gli 
«apprezzamenti ed orienta
menti» che caratterizzano la 
posizione del PCI, il quoti
diano'bulgaro afferma che 
«la negazione globale dell'e
sperienza storica accumula

ta nell'edificazione del socia
lismo reale nell'URSS, in 
Bulgaria e negli altri paesi» 
sta a significare che il PCI 
«non solo non conosce la 
realtà dei paesi del sociali
smo reale, ma neanche stu
dia la dialettica e il dinami-

Presto riunione 
di PC dell'est? 

PRAGA — Rappresentanti 
dei partiti comunisti dei pae
si del Patto di Varsavia si so
no riuniti giovedì e ieri a 
Praga per preparare una 
conferenza dei segretari dei 
rispettivi Comitati centrali. 
Nel darne notizia, l'agenzia 
di stampa cecoslovacca 
«CTK» non fornisce partico
lari e si limita a indicare che 
la riunione discuterà del «la
voro politico-organizzativo». 

smo storico nell'edificazione 
di tale società». 

A proposito della Polonia, 
il «Rabotnicesko Delo* parla 
di interferenze nei suol affari 
interni e scrive che «è impos
sibile accettare le deduzioni 
del PCI sul carattere e sull'e
voluzione della crisi, né le 
sue raccomandazioni sulle 
vie per uscirne. La direzione 
polacca ha fatto le sue valu
tazioni ed è inammissibile 
che il PCI le ignori o le mini
mizzi con tono sentenzioso, 
incompatibile con i principi 
dell'eguaglianza e del rispet
to reciproci». 

- Le valutazioni sulla situa
zione internazionale, infine, 
contengono «apprezzamenti 
scorretti e conclusioni false 
sulle cause e sui veri colpevo
li della tensione nel mondo». 
Con le sue posizioni il PCI, 
secondo l'organo dei comu
nisti bulgari, ha «aperto in 
sostanza un nuovo fronte 
contro l'URSS». 

Dieci morti 
nell'inciden
te al metrò 
di Mosca? 

MOSCA — Diverse persone 
sono rimaste ferite mercole
dì scorso a Mosca per l'im
provviso crollo di una scala 
mobile della metropolitana. 
L'annuncio è stato dato in 
poche righe e con 24 ore di 
ritardo da un giornale di Mo
sca, la «Vechernaya Mo-
skva». Il giornale scrive che 
sulle cause dell'incidente, 
avvenuto nella stazione «A-
vlomotornaya» nella perife
ria orientale della capitale, «è 
stata aperta una inchiesta». 
Secondo la stessa fonte «ci 
sono state persone colpite»; 
formula che è generalmente 
usata dalla stampa sovietica 
quando ci sono dei feriti e 
non dei morti. Nessun comu
nicato ufficiale è stato finora 
pubblicato. Secondo alcune 
voci non confermate ci sa
rebbero stati almeno dieci 
morti, forse addirittura 
quindici. 

Un altro^rave incidente si 
era verificato nel giugno del
lo scorso anno alla stazione 
«Oktjabrskaya» della metro
politana In seguito a un in
cendio. In quella occasione ci 
sarebbero stati sette morti, 
cifra tuttavia non conferma
ta ufficialmente. 

Attentato 
contro la 

«Aeroflot» 
a Washington 

WASHINGTON — Attenta
to terroristico ieri contro 1* 
ufficio di Washington del-
l'.Aeroflot», la compagnia di 
bandiera sovietica, la cui se
de si trova vicinissima all' 
ambasciata dell'URSS. Una 
violenta esplosione è rim
bombata per tutta la strada e 
subito l'edifìcio è stato isola
to dalla polizia, mentre ac
correvano sul posto auto
mezzi dei vigili del fuoco. Per 
un po' di tempo si è rimasti 
nell'incertezza di cosa fosse 
effettivamente accaduto; poi 
le autorità hanno comunica
to che un ordigno era stato 
fatto esplodere contro il mu
ro dell'ufficio. I danni non 
sono gravi e non si sono avu
te vittime. 

Più tardi un anonimo ha 
telefonato all'agenzia AP ri
vendicando l'attentato alla 
•lega di difesa ebraica» (or
ganizzazione terroristica che 
già in passato ha fatto molto 
parlare di sé) e dichiarando 
che se ad una ragazza ebrea 
da lui indicata come «Maria» 
(o Marina) non sarà consen
tito di espatriare entro una 
settimana «scorrerà sangue 
sovietico a Washington». 

Nuovo governo 
di coalizione 

insediato 
in Finlandia 

HELSINKI — Il nuovo go
verno di coalizione finlande
se capeggiato dal socialde
mocratico Kalevi Sorsa è 
stato insediato formalmente 
a Helsinki. Con una maggio
ranza di 134 seggi su 200, la 
nuova amministrazione non 
dovrebbe avere difficoltà ad 
attuare il suo programma, 
imperniato sul rilancio 
dell'attività economica e sul
la lotta alla disoccupazione. • 

Della nuova coalizione, 
che dovrebbe restare in cari
ca almeno fino alle elezioni 
politiche del marzo del pros
simo anno, fanno parte, oltre 
ai socialdemocratici, il Parti
to di centro, la Lega demo
cratica popolare (che com
prende anche i comunisti) e 
il piccolo Partito popolare 
svedese. Si tratta delle stesse 
forze politiche che avevano 
dato vita al precedente go
verno di Mauno Lolvisto, ora 
nuovo presidente della Re
pubblica. Ministro degli e-
steri nel governo insediato 
oggi è Juhanl Saukkonen, 
del Partito popolare svedese. 
Il dicastero della difesa è sta
to affidato a Juhanl Saukko
nen, del Partito di centro. 

Baffi e gonne 
«misurati» per 

gli statali 
in Turchia 

ANKARA — Da ieri tutti gli 
impiegati statali turchi, uomini 
e donne, dovranno stare molto 
attenti al loro abbigliamento e 
alle loro acconciature: nulla do
vrà più evocare tosarne di ori
gine religiosa o politico*. 

Regolamenti entrati in vigo
re con la pubblicazione sulla 
•Gazzetta ufficiale» turca stabi
liscono per gli uomini il divieto 
di lasciarsi crescere barba e 
baffi quando questi ultimi rica
dano sulle labbra o attorno ad 
esse, e l'obbligo di portare la 
cravatta. Alle donne sono vie
tate le gonne con spacchi o 
troppo corte, mentre la chioma, 
•ben pettinata*, va messa in 
mostra. Tale disposinone sem
bra orientata a ostacolare l'u
sanza delle donne musulmane 
di coprirsi il capo con veli o faz
zoletti. Analogamente, è per c~ 
stacolare un'usanza musulma
na (e favorire quindi una mag
giore «laicizzazione» della socie
tà) che sono state proibite le 
barbe. Le disposizioni sui baffi 
vanno invece poste in relazione 
a musante di tipo politico*: fino 
al colpo di Stato del settembre 
1980, molti turchi usavano 
sfoggiare determinati tipi di 
barn a seconda della loro ap
partenenza alla destra o alla ti-
niatra. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Oggetto deJa gara è Tappato di progetramne e costruzione de seguenti due tanti d> 
edJuia resKlennale pubbfcca («armati a norma de*a legge n. 457 /5 8.1978. 

LOTTO n. 1 n. 4 edifici per n. 152 alloggi in Prato: 
n. 1 setifìcio per n. 24 aSIoggi in Montemurlo: 
n. 1 edifìcio per n. 24 alloggi in Vaiano; 
superfìcie utile netta di alloggi circa mq. 14.280; 
superfìcie non residenziale circa mq. 4.998; 
costo stimato L. 5.970.000.000. 

LOTTO n. 2 n. 3 edifici per n. 9 0 alloggi in Firenze; 
n. 2 edifici per n. 3 0 alloggi in Lastra a Signa; 
n. 1 edmoo per n. 24 aOoggi in Signa; 
superficie utile netta di alloggi circa mq. 9.760; 
superfìcie non residenziale circa mq. 3.416: 
costo stimato L. 4.177.000.000. 

La gara sarà espenta 1 19-3-1982 con le modafità previste aTart. 24 
lett. «b» deta legge n. 584/8 8.1977. 

Qk «iteressati dovranno far pervenre alla sede dell'Istituto appartante in 
vta FKtsolana n. 5-50122 Freni*, domanda «n carta legale recante la 
dizione cGara di apparto di cu al Bando n. 2/1931 per la progettazione e 
costruzione di due lotti di edilizia residenziale pubbfcca» con la dbehiarsnone 
di essere iscritti aH'Afeo Nazionale Costruttori categoria 2 o 2bts con 
classifica 
adeguata al maggiore degb importi a base d'asta per i quale intendono 
concorrere: le Imprese riunite dovranno dichiarare di essere «scritte in 
conformiti a quanto previsto dar art. 21 I. 584/1977 e successore 
modrficanoni. 

La richiesta di partecipazione e»a gara non vincola rAminnsuazione 
appaltante. 

L'Istituto provveder* alla trasmissione delia lettera di invito a decorine 
dal 15.2.1982. 

IL PRESIDENTE 
(Otrvwro CercVtah) 

BANDO DI SELEZIONE 
IL CRAI, nell'ambito dei Progetto Speciale Ricerca Scientifica Applicata, promosso dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, indice una selezione per n. 30 (trenta) borse di studio per la for
mazione di personale da adibire ad attività di ricerca nel settore dell'informatica. 
Tali borse sono riservate in n. di 20 (venti) a laureati in: ingegneria, scienze dell'informazio
ne. matematica, fìsica, scienze economiche e sociali ad indirizzo economico, economia e 
commercio, scienze statistiche, demografiche ed attuariafi. con voto di laurea non inferio
re a 90/100 o 99/110, ed in n. di 10 (dieci) a diplomati in: perito industriale (indirizzi elettro
nica, elettrotecnica, telecomunicazioni, informatica), maturità scientifica, con voto di di
ploma non inferiore a 45/60. 
Sono requisiti di ammissione: 

a) cittadinanza italiana; b) godimento dei diritti crvfli e politici; e) età non superiore, al 
31/12/1960, a 29 o 28 anni per i laureati, rispettivamente per i corsi di laurea di durata 
quinquennale e per i corsi di durata quadriennale e non superiore, alla stessa data, a 27 an
ni per i diplomati: d) residenza nei territori di cui all'art. 1 del DPR 6/3/1978 n. 218, al 
31/12/1960. 
La borsa, che avrà la durata di 36 (trentasei) mesi, dovrà essere fruita presso la sede stabi
lita dal CRAI ed avrà l'importo di L. 600.000. (seicentomila) mensili lorde per • laureati e di 
L. 550.000, (cinquecentocinquantamila) mensifi lorde per i diplomati. 
A decorrere dal secondo anno formativo gli importi delle borse potrar.no essere maggiorati 
tenendo conto di esigenze effettive dei corsi di formazione. 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata improrogabilmente al 2 8 feb
braio 1982. 
Chiunque vi abbia interesse pud richiedere 
copia integrale del bando al CRAI non 
che alle Università, agli Uffici Pro-
cvalì del Lavoro ed alle Came
re di Commercio. ^CONSORZIO PER LA RICERCA 

•LEAPPUCABONI 
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i Modigliani. 64 
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